
SERIE A 
CALCIO 

Sciupona, come lo è stata per tutto il campionato, la squadra di Zoff 
parte di slancio, segna, crea occasioni, ma non riesce a chiudere il derby 
I giallorossi, nemmeno un tiro in porta su azione, pareggiano su punizione 
La svolta della partita, l'ingresso in campo di Carnevale 

Il gran gol di Ruben Sosa 
che ha portato 

momentaneamente in vantaggio 
i biancocelesti. A destra. 

un tifoso laziale mascherato 
da «caricatura» di Gascoigne 

LAZIO-ROMA 
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1 FIORI 
2CORINO 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 NERI 
8DOLL 

82'STROPPA 
9RIEDLE 

10SCLOSA 
61'BERGOD! 

11 RUBENSOSA 
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5.5 • 

6 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
s.v • 

5 . 
6.5 

5 
6.5 

Allenatore: ZOFF 

1-1 
M A R C A T O R I : 4 ' Sosa . 70' 

Haess le r 

ARBITRO: S ta fogg ia 6.5 

NOTE: A n g o l i 6-6 C io lo s e 
reno , t e r reno in b u o n e c o n 
d i z i on i . Sug l i - spa i t i Pau l 
G a s c o i g n e . A m m o n i t i : Bac-
c i , G rogucc l e Rizziteli!. 

Spet ta tor i 65.000. 

1 CERVONE 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 

81 • PIACENTINI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10GIANN1NI 
55' CARNEVALE 

11RIZZITELLI'-' • 

6 
6 
5 
6 

6.5 
5.5 

7 
s.v. 

6 
5.5 , 
4.5 . 
6.5 

6 
Allenatore: BIANCHI 

Il giorno della cicala 
Tre arresti 
per droga 
Calci all'auto 
della Milo 

M ROMA. Tafferugli, sassaio-
le, tre arresti per droga, sedici 
denunce a piede libero per re
sistenza a pubbl ico ufficiale e 
detenzione di armi d i genere 
proibito, presa a calci l'auto 
dell 'attrice Sandra Milo. Un' in
tensa giornata d i lavoro ieri per 
il servizio d'ordine predisposto 
da polizia e carabinieri in oc
casione del derby. 

Il p r imo intervento è stato 
della polizia che è dovuta in
tervenire per sedare una rissa 
scoppiata tra le opposte tifose
rie d i fronte all'ingresso del mi 
nistero degli esten. Alcuni tep
pisti si sono affrontati lancian
dosi sassi. Gli agenti d i polizia 
ne hanno fermati qu ind ic i , tutti 
denunciat i a piede libero per 
pcristenza a pubbl ico ufficiale 
e detenzione di armi impro
prie. I carabinieri invece, nel 
•filtrare» l'accesso dei tifosi al
l ' interno del lo stadio, ne han
no denunciato uno perchè 
nella tasca del giubbotto aveva 
un coltel lo d i genere proibito. 
Altri tre ragazzi sono stati poi 
arrestati perchè trovati in pos
sesso di hascisc. Le sedici per
sone denunciate sono state 
diffidate per un anno ad entra
re allo stadio, -r • • - . . ? .'? 

Senza incidenti il dopo par
tita. Due giovani sono stati de
nunciati per aver preso a calci 
auto in sosta a piazza Mare
sciallo Diaz. Sandra Milo è sta
ta invece insultata e minaccia
ta all'uscita da alcuni tifosi ro
manisti che hanno inoltre pre
so a calci la sua macchina. 
L'attrice ha comunque detto d i 
non voler denunciare l'episo
d io . 

Microfilm 

Z'-.Doll pesca Riedle che, al momento del lancio, sembra al di lù 
dei difensori. L'attaccante laziale non riesce a toccare il pallone, 
ma Cervone e A Idair si ostacolano, il brasiliano tocca e il pallone 
entra in porta. Il guardalinee ha la bandierina sollevata. Stafog-
Sia annulla per fuorigioco. 

4'terrore del controcampo romanista, Riedle conquista il pallone 
e lancia Sosa, mentre Garzja scivola: l'urugagto controlla bene, 
entra in area e infila con un diagonale Cervone. • 
lS'-.l'unico tiro in porta della Roma nel primo tempo: punizione-
cross di Haessler, Giannini colpisce di testa, fuori. 
19':cross di Doli, Riedle schiaccia di testa. Cervone rimedia con 
un doppio intervento in acrobazia. 

30':Neri riceve da Sclosa e scende sull'out sinistro, cross e Gar-
zya libera in scivolata. Arriva Doli: tiro fortissimo, fuori di poco. 
34':gran numero di Neri che lanciaSosa: tiro in corsa, fuori. 
65':punizione di Sosa, deviata dalla barriera, al lato di un soffio. 
70''-.punizione diHaessler, barriera che si apre, goldel pari. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M ROMA. Tanto rumore per 
nulla: pari e patta, tutto come 
prima, anzi, forse peggio per-
che con questo risultato Lazio 
e Roma scivolano sempre di 
più nelle retrovie del la corsa 
Uefa. Eppure, il derby c'è stato, 
ed è stato un derby vero. Il r i
sultato, certo, dà ragione al 
partito degli opinionist i , però 
non è stata una tacita combi 
ne: le due squadre, la vittoria, 
l 'hanno cercata. Non l 'hanno 
trovata perché, semplicemen
te, non ci sono riuscite. Non ce 
l'ha fatta la Lazio, che pure po
teva ch iudere il pnmo tempo 
con tre gol d i scarto, tanta era 
stata la sua superiorità. E non 
c'è riuscita la Roma che, nel 
riacciuffare i ìivali, ha speso 
energie importanti e non ha 
più avuto la forza d i sferrare il '' 
co lpo del KO. Ma, almeno, ab
b iamo visto un match vero, ca
pace in novanta minut i d i re
galarci diverse suggestioni e. in 
qualche giocata tentata nel 
pr imo tempo, pure brandell i d i 
spettacolo. • 

La prima e nostalgica sugge
stione ce l'ha data quel giova
notto biancoceleste c o n la ma

glia numero setto, Maurizio 
Nen, giocatore a metà fra il 
campione mancato e il grega-
no d i lusso. Il signor Nen, per 
quarantacinque minut i , è stato 
un replicante. Le sue giocate 
hanno fatto rivivere, vent'anni 
dopo, l'estro di Angelo Do-
menghini . f i l i fonne e segaligna 
ala destra, come si diceva allo
ra, tutto corsa, al lunghi e cam
bi d i passo. Nella sua trance. 
Neri ha mandato in tilt la Ro
ma. Conquistato il pallone, il 
numero sette laziale puntava 
l'area giallorossa, saltando 
con il suo dr ibbl ing elegante 
chiunque tentasse di frenarlo. 
Era una lama che affondava 
nel burro, Neri, e per i giallo-
rossi, già intrappolati dalle loro 
angosce esistenziali, calava il 
buio. La Lazio, però, non riu
sciva ad accendere la sua not
te: trovato il gol del rapido van
taggio ottenuto da Sosa, com
pl ic i una scelleratezza del cen
trocampo giallorosso e uno 
scivolone di Garzja, i bianco-
celesti fallivano l 'appuntamen
to del raddoppoio in almeno 
due circostanze e a quel punto 
cominciava a strisciare per il 

L'«ex» Calieri: «Dovevamo segnare almeno 4 gol» 

Cragnotti: «Siamo forti 
e non l'abbiamo capito» 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

' Wm ROMA Ultima giornata d i 
Calieri presidente e pr ima di 
Cragnotti: il derby per la Lazio -
significa anche questo, una -
giornata con due capi che si 
d iv idono il compi to di spiegare 
partita e futuro mentre il nuovo 
acquisto esordisce in tribuna 
con un silenzio stampa «inte
ressato». Le sue parole sono " 
esclusiva d i una rete televisiva 
vicina al nuovo presidente e 
sono guardate a vista dagli uo
mini della "security» del vec
chio. Cragnotti parla nel foyer 
d'onore. Calieri negli spoglia
toi: è questo il pr imo segnale 
del cambiamento? 

Cragnotti vede roseo futuro ' 
e qualche difetto • presente: 
•Abbiamo dominato, poi . per 
ingenuità, precipitazione, è fi
nita cosi. Nulla da recriminare, 
ben inteso, se non la poca for
tuna. Manca forse la cognizio
ne della propria forza, della su-
periontà in campo. O forse si 
cerca di difendere il risultato e 
ci si incarta. Zoff saprà certo 
trovare i motivi d i queste incer
tezze, e porvi r imedio. Gascoi
gne'' Gli ho parlato a Ijondra. 

non qu i , ha una grande voglia, 
è un grande campione e men
ta il rispetto d i tutti, anche dei 
romanisti. Credo che tornerà a 
giocare ai suoi massimi livelli. 
Certo in questi giorni i nostn 
esperti vedranno quanta stra
da c'è da percorrere perchè 
torni abile in campo. Ma io 
spero d i vederlo in una partita 
vera prima di maggio». 

Callen entra più nel mento: 
•Dovevamo segnare almeno 
tre o quattro gol. E d ico poco. 
Se non sbaglio poi , punizione 
a parte, la Roma non ha fato 
un tiro in porta. Certo è difficile 
dire se il risultato è demerito 
nostro o merito loro, ma la 
gioia incontenibile del pareg
gio giallorosso parla da sola. 
Certo che nel pr imo tempo ab
b iamo latto quello che ci pare
va. Poi quella punizione, un'a)-
tra. Sarà stata pure giusta, ma 
di punizioni contro potremmo 
avere il record. I migl ior i7 Con
no e Neri, ma io lo sapevo già» 

Il campo, il gioco, l'arbitrag
gio e, la celebrata rotondità 
della palla, regalano imponde
rabilità anche ai match più fa

ci l i . E questo era un match dif
ficile. Lo ricorda anche il t iepi
do Zoff che, ancora una volta, 
è soddisfatto del gioco, meno 
del risultato: -Abbiamo fatto il 
possibile, creato occasioni, 
siamo andati molto bene sino 
all 'episodio della punizione. Il 
solito episodio, un tiro e amen. 
E il risultato si è fermato 11. A 
quel punto nulla contano gol 
sbagliati e superiorità. Tutto 
torna discutibile, anche le scel
te tecniche. Che anzi lo sono 
sempre. Perchè o cambiato 
Sclosa con Bergodi, un difen
sore? Ma loro giocavano con 
tre punte, più Gacci che dal 
centrocampo continuava a 
staccarsi. Certo che c'erano 
Meletiiorri e Stroppa, ma non è 
questo il punto. Ditemi voi 
quale altra squadra in Italia 
gioca il calcio che giochiamo 
noi». 

È convito, Dino Zoff. e invila 
a prendere quello che c'è e si è 
visto di buono in questo derby, 
compresa la corsa ancora 
aperta a un posto in coppa Ue
fa. E se ne va con Riedle, per 
alcuni non al top della condi
zione, che gli fa eco. «Però che 
gran pr imo tempo'». 
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prato verde la serpe invisibile 
che ha fatto perdere alla Lazio 
punti preziosi dopo aver domi 
nato. Tant'è: nella nprcsa, in
dietro tutta per gli uomini d i 
Zoff e via libera al cuore dei 
giallorossi. Arruffata e caotica, 
la truppa di Bianchi, ma con 
una voglia d i risultato grande 
cosi. Quando al 70' Haessler. 
piccolo puffo germanico dal 
talento cristallino, piazzava la 
sua punizione maligna, la La
zio viveva compiutamente il 
suo amarcord dal titolo "Rim
pianti». Rimpianti giustificati, 
perchè sicuramente i bian-
coazzurn sono squadra più 
dotata rispetto alla Roma, ma, 
a questo punto, pure più re
sponsabil i delle loro disgrazie. 

L'arbitro 

Se lo studente intelligente e tal
volta geniale fa un compi t ino 
da sei, è un delitto, se quel lo l i
mitato, testone e volenteroso 
acciuffa la sufficenza, è un ' im
presa. 

Altra suggestione e altro re
plicante si sono materializzati • 
nella partita d i Giuseppe Gian
nini, ex Principe, ex capitano, 
ex un po' d i tutto. Giannini è . 
stato il replicante d i se stesso: 
nel pomeriggio fuggente, con 
l'occasione d 'oro d i tornare a 
galla regalatagli da Bianchi, il 
numero dieci giallorosso ha 
fatto il verso alla peggior ver
sione del Giannini d i questi 
tempi ed è uscito dal campo, 
dopo clnquantacinque minut i , 

senza aver lasciato tracce im
portanti. Prigioniero de) suo 
carattere fragile, fatto d i sussul
ti disordinati e d i una buona 
dose di presunzione, l'ex c a p i - . 
tano rischia ora di diventare un 
autentico caso: quanto può -
servire oggi, alla Roma, cont i 
nuare a puntare su d i lui? Il ' 
dubbio è legittimo, anche per- -
che parl iamo non d i uno sbar- tf. 
batello, ma, al contrario, d i un , 

' giovanotto cresciuto forse cai- ' 
ciasticamcntc troppo in fretta • 
e che dopo dieci anni d i Ro
ma, un europeo e un mondia
le, sembra aver un gran biso
gno di cambiare aria per ritro-

, vare se stesso. L'io d i Giannini, ,-
sia chiaro, non è quello d i un 
fuoriclasse, ma neppure quel-

La svolta del 
derby: i 
tedeschi della 
Roma •• 1 

parlottano 
accanto al ' ' 
pallone già • 
sistemato per il 
calcio di 
punizione. Poi 

, Haessler " 
eseguirà alla 
perfezione. -
regalando alla 
Roma il '•; 
pareggio " 

lo del tremebondo giocatore di 
questi tempi. C'è un qualcosa 
di perverso, in questa storia: 
Giannini che fa male alla Ro
ma, la Roma che fa male a 
Giannini. E allora? Allora forse 
il r imedio è propno quel lo che 
nessuno ha mai il coraggio di 
nominare: il divorzio, nonstan
te un contratto lungo f ino al 
'96 e nonostante i dubbi reci
proci. , I-' 

. Detto questo, e r icordando il 
partitone d i Haessler e l'auto
gol d i Aldair annul lato da Sta
foggia per un fuorigioco di 
Riedle, si è detto tutto. Dopo le 
parole, per le due romane, è 
arrivato il momento delle idee: 
meglio, mol to meglio, pensare 
acostruire un bel futuro. .> .-

STAFOGGIA 7. E bravo il fi
schietto di Pesaro. Vede il fuo
rigioco d i Riedle nell 'autogol 
di Aldair. non cade nel traboc
chetto d i ch i si tuffa in arca -ve
ro Rizzilelli? - non spezzetta il 
gioco concendendo diversi 
•vantaggi». Tira fuori il cartelli
no giallo quando serve, è sem
pre vicino all 'azione, indice, 
questo, d i un'ott ima condizio
ne fisica. Negli ult imi derby 
c'erano state parecchie tirate 
d'orecchio agli arbitri, alcune 
dei quali non certo di pr imo 
pelo, e allora la prova d i que
sto giovane acquista maggior 
spessore. Bravo lui. insomma, 
e bravo Cisar in a designarlo. 

Ciarrapico controcorrente: «Siamo stati travolgenti» 

Bianchi offre una tregua 
«Giannini è un campione» 
• • ROMA. Sul pericolo scam
pato Ciarrapico, presidente a " 
tutto tondo della Roma percor
sa da crisi psico-tecniche, co
me le definisce il suo allenato
re Bianchi, si butta trionfal
mente, lo vede come un suc
cesso esaltante, maturato nelle 
pieghe del carattere della 
squadra ma anche, e soprat
tutto, nella sagace conduzione 
della società: «Mie sono le re
sponsabilità d i tutto quel suc
cede. Nella società e nella 
squadra. Tutto dipende da me. 
E tutto funziona, dall 'al lenato
re in giù, come previsto. Oggi 
ho visto una grande Roma, nel 
secondo tempo addirittura tra
volgente: tutti avanti come pia
ce a me. Siamo veramente una 
grande squadra». 

Soddisfazione a largo ragRio 
quindi , per dimenticare le po
lemiche, per lanciarsi sull ' im
pegno del mercoledì di Coppa 
delle coppe contro il Monaco, 
menlre qualcuno dell 'cntura-
gè sorride malizioso: «ma a 
quello che je frega del risulta
to, quello pensa all'incasso». 
Slanci autopromozional i o fer
me convinzioni che siano, ' 

quelle del presidente, poco 
però sonocondivise dalle trup
pe giallorosse. Il fresco capita
no in testa. Rudi Voellcr, poi 
l'ex Giuseppe Giannini, pas
sando per Andrea Carnevale e . 
f inendo nelle sobrie argomcn- , 
tazioni dell 'allenatore Ottavio * 
Bianchi anche lui conscio del • 
salvataggio in extremis e per 
questo persino sorridente. 

Non è però sorridente la si- . 
tuazione. La crisi resta e per 
Bianchi va letta come «man-
canza di - tranquillità» della 
squadra. Perchè manchi e do- " 
ve vada cercata Bianchi tutta
via non sa o non dice, ma 
qualcosa prova a dire: «Faccia- • 
mo. i ragazzi fanno, molla lati-
ca per ottenere il min imo. 
Questo mi dispiace. Ma so an
che che non sono ragioni tec
niche, non è l'incapacità a gui
dare gli orrori. Spero che i risul
tati, questo come quel lo che 
mi auguro per mercoledì, dia
no quella tranquillità d i cui ' 
hanno bisogno. Anche se so • 
perfettamente che i risultati 
non bastano a restituire sereni
tà a un ambiente. Perchè ho 
fatto giocare Giannini in condi

zioni non perfette? Sentile, io a 
Giannini tengo molto, come 
ragazzo e come giocatore. È 
un campione e per la Roma 
conta molto, perciò l'ho (atto 
giocare, Perchè quando ; un 
giocatore è in difficoltà, se non 
gioca si abbatte ancora di più. 
Preferisco rischiare d i persona. 
Lo sempre fatto, e con lui lo fa
rò più che con altn. Quanto al
la partita, è iniziata subito in 
salita, in più abbiamo regalato 
molte occasioni d 'oro nel pri
mo tempo. Poi abbiamo reagi
to. Abbastanza, credo». — 

È, insomma, la Roma delle 
contraddizioni. Crisi e forza d i 
carattere. Col padrone Ciarra
pico sicuro d i sé e dei suoi 
mezzi, con la guida in campo 
Bianchi che invece vede oscu
re e nascoste minacce. Se ne 
uscirà' Voellcr ne è convinto, 
«non abbiamo mollato mai , 
abbiamo ripreso una partita 
incnxlibile», Giannini se lo au
gura, «è un momento sfigato, 
ma [lasserà», c i crede Carneva
le, entrato nel secondo tempo 
propno al posto d i Giannini, 
«abbiamo fallo le mosse giuste 
e oggi era difficilissimo fare ri
sultato». - • H O C . 

Le pagelle 

Neri, il «sosia» 
di Domenghini < 
Riedle un'ombra 
Fiori 6. In presa diretta, la re
te-pareggio di Haesssler sem
bra partorita dal la sua ennesi
ma incertezza, rivista in televi
sione non ci sono colpe da at
tribuirgli. Sarà pure iellato, pe
rò nell 'unico tiro in porta della 
Roma becca il gol. E i grandi 
portieri, come il suo allenato
re, si sono sempre distinti per 
essersi fatti trovare pronti a l l 'u
nico appuntamento della par
tita. • . - - - . - . , • « • • • • 
Cor ino 6,5. Come all 'andata, 
Zoff lo utilizza su Voeller. E co
me allora, si aggiudica ai punU 
il duel lo. I piedi sono quell i 
che sono, però ha grinta da 
vendere e non deve neppure 
ricorrere troppo al gioco duro 
per domare il tedesco calante. 
Sacci 5,5. Soffre il cambio d i 
passo di I laessler. che lo porta 
spesso fuori zona. Nel pr imo 
tempo, in un paio di accelera
zioni, cerca d i imitare Sergio, 
nella ripresa arretra e balbetta 
come il resto della squadra. . L. 
Pin 6 . Lavoro osot rù , il suo, 
che lo costringe a nneorrerc gli 
avversari e a recuperare parec
chi pal loni. Non è il Pin dei bei 
tempi, ma l'umiltà e l'intelli
genza gli consentono di resta
re a galla. »« • 
Gregucci 5,5. La crisi d i for
ma che si trascina dall ' inizio d i 
stagione si vede tutta. Soffre 
Rizzilelli, che pure è reduce da 
una serie di infortuni, ed è co
stretto, in un paio d i circostan
ze, a fare la mascella dura. 
Solda 6,5. Il migliore della im
pacciata difesa biancoceleste. 
Nel pr imo tempo è il padrone 
assoluto dell 'area, nel secon
do è l 'unico a non perdere la 
testa d i fronte agli attacchi d i 
sordinati della Roma. >•,: v -
Ner i 6,5. Gioca i pr imi q u a 
rantacinque minut i a livelli im
pressionanti. Manda in tilt, da 
solo, l'intera retroguardia gial
lorossa, corre su e giù per il 
campo ed ad un certo punto 
sembra il replicante del Do
menghini versione Messico 
7 0 . Nella nprcsa, però, esce d i 
scena. Torna ad essere Neri, 
ovvero un giocatore dotato d i 
buoni co lp i , ma anche discon
tinuo. E infatli, non becca mai 
il pallone. • , 

Dol i 6. Diciamolo: ci ha delu
so. Uno come lui può recitare 
sempre parti da protagonista, 
ma forse è in calo: da un paio 
di domeniche fa giocate asso
lutamente normali . Sostituito 
all '82. . - . . . , . 
( 8 2 ' Stroppa sv) Gioca ap
pena otto minut i , ingiudicat i -
le. - - - •> « , »-»,, " ... 
Riedle 5. La sua partita dura 
quattro minut i : costringe Cer
vone e Aldair al pasticcio d i 
fensivo dal quale nasce l'auto
gol, annul lato per fuorigioco e, 
sessanta secondi più tardi, ser
ve a Sosa il pallone del vantag
gio. Poi esce d i scena: trova so
lo un co lpo di lesta che fa veni
re i brividi a Cervone e nulla 
p iù, mentre il suo control lore, 
Aldair, la un figurone. - ' , 
Sclosa 6,5. Grande boscaiolo 
del nostro calcio, taglia quinta
li d i legna. Si fa male dopo 
un'ora e la Inizio, già in calo, si 
spegne definitivamente. , 
( 6 1 ' Bergodi 5 ) . Entra nel 
momento peggiore, ma dà ra
gione a Zoff, che lo aveva 
mandato in panchina. Arranca 
dietro a Carnevale e si affida 
allora all'esperienza, mollan
do qualche calcetto e speden
do il pallone in tribuna. . ii 
Sosa 6 ,5. Segna un gol splen
dido ed è fra i più solleciti a 
partire in velocità. Nella ripre
sa, riesce a mantenersi a livelli 
accettabili, ma talvolta esce 
fuori il suo vecchio vizietto- tie
ne troppo il pallone, cercando 
di arrivare in |X>rta da solo S.B. 

Haessler ricama 
In difesa si salva 
solo Aldair.i 
Ccrvone 6. Si scontra con A l - . 
dair nell 'azione dell 'autogol ' 
annullato, risponde bene al l 'u- , 
meo acuto d i Riedle, poi non -
deve fare più nulla. Nella npre- ' 
sa, però, compie un gestaccio -
calcetto ad un raccattapalle - , 
propr io sotto la curva laziale. ; • 
La sua «perla» (a piovere d i t u t - : •' 
to nell 'area romanista. Gli ani
mi si placano quasi subito, ma ' ' 
quel le tensioni le accende lui. • i • 
Garzya 6. Un altro che con la , 
fortuna ha i cont i in sospeso. , • 
Scivola nell 'occasione del gol ", 
d i Sosa, ma po i , assorbito il .'^ 
colpo, si tira su. Con Sosa un ) ' , 
duel lo alla pari. E l'uruguagio, * 
si sa. non è un giocatore qual
siasi, i • 
Carbon i 5. Nel pr imo tempo 6 '* 
polverizzato dal lo strapotere d i }• 
Nen. In marcatura, si sa. il (lui- • 
dif icante romanista soffre non • 
poco gli svolazzi degli avversa- ' 
ri. Nella ripresa, approfitta del - , 
calo del laziale e prova ad af
fondare, ma non inventa mai '-
nul ladidecis ivo. *• • • •••/•'.-"• 
Sonactna 6 . 1 soliti l imiti tee- ' 
mei e la consueta buona vo- ; 
lontà. Corre sempre, forse an
che troppo, e la fatica gli an
nebbia le idee. Ma sul piano 
del cuore, è fra i migl iori. , « i >.. 
Alda i r 6 ,5 . Combina un mez- • 
zo pasticcio con Cervone ne)- • 
l 'azione dell 'autogol annul lato 
- è suo l 'ult imo tocco - però si '. 
riscatta ampiamente . domi - ' 
nando senza problemi un opa- *' 
co Riedle, superato anche nel ' 
co lpo prefento dal laziale, il 
gioco aereo, -v- - ,i > • 
Nela 5,5. Non è più la diga 
del lo scorso anno. Fuori posi- • 
zione nell 'azione del gol d i So
sa, non compie nefandezze • 
particolari, ma dà l'idea d i es- •' 
sere in calo. Nella ripresa suo
na, a modo suo. la car ica ma il '• 
Ncla del lo scorso anno era " 
un'al tracosa. • ' • •• 
Haessler 7. Il migliore dei ' 
giallorossi e, per continuità, in ^ 
campo. Salva la Roma da una t 
sconfitta dalle conseguenze • 
imprevedibi l i e regala una vigi
lia serena in vista del l 'appun
tamento d i Coppa con il Mo
naco. Pare essersi lasciato alle 
spalle gli impacci d i inizio sta
gione. Sul p iano della classe è ; 
un fior d i giocatore, peccato i 
quel fisico minuto che limita i « 
suoi affondi. Esce, sfinito e 
aplaudi to,a l l '81 ' . • -"• •- v 

(Piacent ini s v ) . Nove minut i 
dei suoi, ovvero corsa corsa e 
ancora corsa. E basta. • -, 
DI M a u r o 6. In ripresa dopo la .' 
partitacela d i otto giorni fa con • 
la Fiorentina, però senza acuti (', 
particolari. La verità è che Di . 
Mauro è un'ott ima spalla: pro
tagonista non lo sarà mai . * 
V o e l l e r 5 , 5 . I l tedescocalante ,. 
viene control lato senza prò- -
blemi da Corino. Ci mette l ' i - .•' 
n ima, il vecchio Rudi, e pure, . 
alla • fine del pr imo tempo, 
qualche calcione di t roppo. •,, 
Fra quaranta giorni compie 32 •,-' 
anni : dispiace dir lo, ma si ve- » 
dono tutti. Nella sua discesa, » 
però, c'è molta dignità e per -
questo va rispettato. -- ••. 
Giannini 4 ,5 . Ecco ch i , i n vc - . 
ce. si fronte alle diff icoltà è il , 
pnmo a nascondersi. Ieri, con - ' 
tro la Lazio, avrebbe dovuto *• 
giocare la parl i la della sua vita i 
dopo il caos d i cui si è reso -
protagonista. E invece ha fall i
to ancora, dando ragione a 
Bianchi che lo ha sempre con
siderato un giocatore normale. 
Sostituito al 55'. • - n • %s -
(Carnevale 6 , 5 ) . L'asso nel
la manica di Bianchi. Il sue in
gresso manda in tilt la difesa '• 
laziale ed è la chiave del buon «• 
secondo tempo romanista. Po- * 
co più di mezz'ora, ma è fra i 
migl iori. 

Rizzltcl l l 6. Sufficienza stirac
chiata. Si impegna, ma non ' 
trova mai la porta. Nella ripre
sa, però, è fra i più vivi-JB. 

? 


